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Avanzano i bianconeri mentre si consolida II gruppetto delle Insegultrki 
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Capello raggela un' Inter baby 
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MAItCATUtttS: Capello al 28' 
ciglia ripresa. \ 

' INTER: Boriimi Hi ; Ottilia 
H,3, tilubertnii! «: Stala 7—, 
Càtellaltl 6,3, Bini 1—: Rita-
si n ^. Mazzola 7—, Buttili. 

- sciita 6. Moro 3,5 (Cortili 
M eia! R̂' tiel s.l.. u.c.). Nicoli 

.1,5. X. 13 Vieri, ii. 14 dal-
••> Wall. 
JUVENTUS: Zuff U.5; (ìcntllc 

fi—, Ciai-UretUlu (i F ; t'uri
no 7—, Mórinl 7 *. Hrtrea 
H.3: Damiani 6,3. Causiti H. 
Altarini o - . capello e, Bet
tina 6 (Anastasi tinnir s.l. 
K~). N. 12 ."«alani, n. 14 
Longabut'cu. 

ARBITRO: Clacil di Firenze, 
B.5. 
NOTE: pomeriggio ucclueg-

giante di sole, affari d'Oro per 
i bagarini a popolari esauri
ti. Spettatori valutati in 80.001) 
circa di elfi tòMQ paganti pari 
ad Uh incasso di L. 261.1)27.200. 
Sorteggio antidoping per Zoff, 
Scirea, AUafini, Scala, Bonin
segna e Nicoli. Ammolliti Fu
rino e Gentile per gioco vio
lento, tìamiahi per proteste. 
Caldi d'angolo 5-3 per la Ju
ventus. 

' MILANO," 1 dicembre 
- Inter-Juventus. E' la « classi
ca » più vera del football ita
liano. Ne l'una ne l'altra delle 
antagoniste l'hanno però sapu
ta oggi onorare come tradi
zione e prestigio vorrebbero. 
biclamo put'e anni, *enza mol
ti preamboli, che l'hanno as
sai mestamente maltrattata 
come mai. forse, era fin qui 
Successo. Alludiamo al gioco, 
di un livello sconsolante, alla 

confusione sempre sovrana. 
agli errori grossolani, ali ap 
prossiinazione geheia'e, a 
quell'ammucchlarsi senza idee 
lungo le traiettorie di Una pal
la chi nessuno (u pochissimi) 
è inai riuscito a dare confi
denzialmente del ttt.- Nono
stante. si badi, il puntiglioso 
impegno e la costante deter
minazione. tìegno proprio che 
quello, ormai, è il nostro cal
cio. e qilello, com'è, va accet 
lato. 

La partita infatti, nonostan
te le préiness2, non si può 
davvero dire abbia annoiato il 
gtan pubblico di Sali Siro che, 
ancora una volta, noli ha sa 
puto sottracene al richiamo. 
« Vuota ». diciamo, non lo è 
stata mai; l'interesse, noti fos-
s'altro che per l'acceso spirito 
agonistico che l'ha puntual
mente improntata, non è ve
nuto mai meno; le emozioni 
non sono mancate, gli spunti 
polemici nemmeno. Alla fine, 
come sembrava scontato alla 
vigilia ma come non sembra
va a un certo putito p:ù pos
sibile visto la piega che. il 
match, aVeva preso, ha vinto 
la Juvc. Senza magari rubare 
niente, dic'amo subito, ma 
con Un pizzico di fortuna, for
se. superiore ai suoi meriti 
effettivi. I bianconeri, inten
diamoci, pur nel marasma 
tecnico generale hanno ben sa
puto dimostrare, a tratti an
che in modo sottolineato, una 
struttura più consistente e una 
più efficiente interpretazione 
del gioco, doti che non si pò 
tsvano sicuramente sperar di 
trovare in un'Inter rattoppata 

Ventine anni retò mèdia dei temimi 

Suarez: il meglio 
sta in difesa 

Paro/o non do dubiti: vittoria merdofissima 

l 

MILANO, 1 dicembre 
/.n regota vuote che si 

invadano prima te docce 
dei vinti. E' un piacere. 
uii'j cvrlesla che Siiarei 
preferirebbe riservare più 
spesso alt'aWersario Ma 
non è l'annata dei grandi 
Irlonji bi questo ormai 
sembra siano convinti un 
po' lutti. E' questo piut
tosto uno di quei campio
nati di transizione, inter
locutorio come si dice, in 
cui tre persone dignitosa
mente responsabili stanno 
cercando dt ricostruire 
pian piano una squadra. 

Per questo — è giusto 
premetterlo — non pare 
proprio si tacciano dram
mi La preoccupazione pri
maria e di sentire anche 
dalla bocca dei severi cen
sori critici delta tribuna 
stampa un giudizio sui gio
vani. Luis ci tiene parti
colarmente D accordo- for
se più di co3Ì questa 
« squadra verde ». che van
ta un'età media di ventitré -
anni non poteva fare Ci 
sarebbe da aggiungere che 
forse, la nuova generazio
ne nerazzurra si esprime 
meglio tra i difensori 
L'uomo guida futuro, il pic
colo Anlogiìnni locate, non 
si vede ancora li p~ar.fi 
— perlomeno ci pare — 
delle tre ati sinora pro
nte. Remino Rossi, rovi-
gino ventitreenne, e forse 
quella crai piì' nu~nr:ri D'i 
pò tanti so'di sprecati, la 
operazione col Como e sta 
fa indubbiamente la mi
gliore. E Nicoli? Aldo Sl
eali purtroppo ha t nervi 
fragili Visto come ha sba
glialo clamorc^amr-te il 
gol del parcgnio a quattro 
minuti dalla firr, ryìnndo 
nella trappola ri: Zoff Ci 
cuoi temno e pazisita. 
* Del resto — ri prcr;*n 
Luis — ave'h .SOTTO n'twi 
Non hfi fal'-lo ar~hr Bo-
ninsegna dino w"*>c:.r.r'ie 
minuti una irle c'ir- wrrh 
bc potuto Cerci il ta-'.rg-
gio"* ». 
' E' un dato. L'Inter svo

glia troppo . <t E' vero 
Se guardiamo le occasioni 
— dia Suarez — non mi 
sembra che la Juve abbia 
fallo mollo più dt noi per 
meritare la vittoria. In
somma • accettiamo la 
sconfitta anche se con una 
punta dt rammarico per 
un pareggio che avrebbe 
potuto starci benissimo» 

Capitan Mazzola è an
dato a reclamare dal guar
dalinee Squlltantlni sul gol 
di Captilo. Bordon è si
curo che anche qualora lo 
foste, la polla era itata 
toccata per ultimo da Bini. 
rimettendo nei binari del
la regolarità la sua posi
zione. Che ne pensa Luis? 
«Come sempre la posizio
ne della panchina è fal
lace. K' possibile che Ca
pello fosse In fuorigioco 
come è possibile II con

iai Altaflni 

trarlo La conclusione è 
rhc abbiamo perso, ma 
abbiamo retto, nonostante 
la nostra formazione di 
emergenza, a lesta atta ». 

Se il gol della Juven
tus fosse venuto da una 
nziov.; — diciamo così — 
più pulita, forse noti ci 
sarebbe molto da recrimi
nare Ma la Juve e una 
specialista in poi più o 
meno trotatt FU così an
che a Cesena Questo non 
significa che la sita supre
mazia. sul piano del gioco. 
non sia stata retta. L'In
ter in fondo ho giocato 
«tifa fa portila col deore-
ccbHe modulo all'italiana 
ttlur. punte, tanti coniro-
piC'lì) ed i bianconeri ha» 
dot ito sobbarcarsi l'onere 
di inventare il canovaccio 
r>'T<7 parlila. Il calcio è 
hello perchè e vario- aves-
«e xcona'o Boninsegna su 
tei di quel rontronledt. 

Ditta nostra opinione e 
pi'rc Paroli dir intende 
-i-er*r-re t Perche sareb
be ìnnrer la nastra azione 
di go'1* Nu'ia di niii rego
lare. No. ìa verità è che 
In vittoria t'abbiamo me
ritata-sul ritmo, costrin
gendo i'Inter in difesa ver 
ana^i tiOvanla minuti. Con
cordo comunque con Sua
rez per quanto concerne 
i suol ragazzi. Sono dav-
rero in gomba. specie l 
difensori Noi perlomeno 
non abbiamo tròrato mol
ta differenza tra i titolari 
e le riserve ». 

Commento sibillino per 
il maligno Resta comun
que un fatto, quello di 
ouesta piacevole età me
dia. I dirigenti nerazzurri 
paiono essere convinti che 
ci vuole pazienza, che II 
discorso scudetto t per il 
momento accantonato. Ne 
*onr* convinti anche i ti
fosi* 

Gian Marti Maritila 

alla meglio, ma,' vuoi per la 
eclissi paratale di aldini loro 
uomini-chiave, vtitìi per le tos
sine del sofferto ihòohtro coti 
l'Ajax che toglievano ihiliiedia-
teiiea ai riflèssi e rendevano 
impossibili gli alti ritmi, tnm 
soho hiai riusciti a tradtlrie 
il tttlto in moneta Contante 
Avesse poi la JuVe, trovato 11 
gol vincente alla cUitchtsiohe 
di una di qtielie azioni ma
novrate e « pulite », tion mol
te per la verità, che aveva pur 
saputo imbastire, nessuno, 
nemmeno il più oltranzista dei 
tifosi di parte, avrebbe forse 
avuto modo e voglia di obiet
tare. La rete-partita è ihvèee 
uscita da Un còhfUslssHtio 
batti e ribatti In area, fatto 
apposta diremmo per suscita
re perplessità, quando ancóra 
tutti, trB l'altro, avevaho ni
tida negli occhi una Clamo
rosa occasione da gol Incredi
bilmente sciupata da Bohinse-
gna. Ch'aro, stando cosi te 
cose, che, almeno in superfi
cie. i conti possaho anche 
non tornare. 

Nella sttstaiiza i motivi di 
obiezione sono in realtà assai 
meno validi. L'Inter ha rètto 
sì alla brava il Confronto cdh 
avversari indubblamehte più 
titolati, non avrebbe ih fondo 
demeritato il pari e avrebbe 
anzi, al limile, potuto anche 
vincere, ma noh può cèrto 
trovare, se non nei stlòì li
miti stessi, spunti o appìgli di 
particolare rimpianto, t suoi 
tanti giovani, alcuni confer
mando doti da tempo già esi
bite. leggi Catellahi e leggi so
prattutto Bini, altri lelteral-
mehte sorpfetìdehdd, vedi qltel 
Guida che ha tenuto costah-
temettte Ih... soggezione « non
no » Altafini, hanno tutti da
to quanto e più di quei che 
era lecito attendersi ma, co
m'era altrettanto lecito at
tendersi, non sono cèrto ba
stati a dare una Lsiohomia 
ben definita aita squadra, a 
inventarle 11 per li Uh gioro 
qualsivoglia. E così, se da-
vahti a Bordon tutto è filato 
per il meglio, se la difesa in 
somma è riuscita, con le bèl
le di norma e quand'era il ca
so con le brutte (la citazione 
riguarda soprattutto Giubérto-
ni reo d'aver sovente bnita-
lizzato il povero Damiani; ma 
sull'altro fronte non ha fatto 
diversamente Gentile col a si
gnor» Rossi) a impacchettare 
le punte biàhconere, & cehtro-
eimtio e in attacco è stata la 
desolante lagna di sempre. Ci 
si è messo, per tutto il primo 
tempo e buona parte del se
condo. di bUoha lena Uh Maz
zola sorprendente per impe
gno e vitalità, ma è stata, la 
stta. una voce nel deserto. Co
pertesi le spalle con Scala, 
poco aupariscente ma prezio
so. e f.'nnhco con Nicoli, uba 
specie di uomo-ombra che 
non sai mai dove trovare, 
Santìrino hi leggermente avan
zato tìér l'occasione :1 suo a-
bitudinarib raggio d'azione, 
impostando e rifinendo con co 
stanza pari ai buoni risultati: 
il guaio è che pUrtmpoo, per 
lui e dunque per l'Inter, ec
cetto Boninsegna, del rèsto 
oggi notevolmente «pesante» 
è fuori fuoco la parte sua, 
nessuno gli si è mai saputo 
offrire per la conclusione. Non 
certo Moro, invano ihvocftto 
dai suoi tanti difensori, noi 
tra quelli, non sicuramente il 
« signor » Rossi, che sarà si 
un'ala pura, ma così grezza, 
confusionaria e di scarso pe
sti. in ogni senso, da lasciare 
per il momento, quanto meno 
scettici sulle sue possibilità 
future di farsi largo. 

La solita Inter quindi, ben 
intenzionata ed anzi velleita
rio. ma facilmente contenibi
le anche por una dilesa, ve
di quella jilventina d'oggi, che 
molti fulm.ni di guerra non 
pare proprio avere. Cuccured 
du infatti s'è visto poco, o 
mai. Gentile s'è fatto notare 
solo per il modo sistematico 
con cui ha annichilito Rossi. 
Scirea s'è limitato a navigare 
sii un normalissimo standard, 
per cui 11 solo Morini ha avu
to modo, e trovato l'estro, di 
emergere di una buona span
na su tutti. Poco oberata dun
que nei reparti arretrati, la 
Juve ha trovato tempo, spa
zio e modo di governarsi la 
partita a centrocampo dove 
non le riusciva difficile mime
tizzare le sue magagne e im
porre la sua superiore orga
nizzazione e il suo indubbia
mente maggiore peso tecnico. 
Capello, fresco di ricupero, 
si muoveva al piccolo trotto, 
Causio al solito indulgeva a 
qualche dribbling di tròppo e 
Furino, generosissimo cursore 
cieco, faceva e disfaceva, no
vella Penelope, ma. messi as
sieme, costituivano pur sem
pre una appreaabile entità. I 
guai, però, con la valida atte
nutine comunque che I difen
sori neraizurn gli fornivano, 
anche per i bianconeri veniva
no dall'attacco, dove AUafini 
«aofrrtva» l'attenta e impietosa 
guardia dell'irriverente Guida, 
dovè Bottega prima e Anasta-
sl poi tradivano i limiti della 
loro precaria condiiione dt 
forma attuale, dove Damiani 
infine si • bruciava » in un te
stardo quanto inutile téte-a-
téte con Olubertont. comun
que, questa Juve. ha avuto, ne 
non altro; il gran meritò di 
insistere, di non rinunciare 

l mal, in nessun frangente, alle 

siie possibilità di non accon
tentarsi dèlie liiè^e misure. 
Sé alla flhe i fatti, e |1 risul
tato, le hanno dato ragione ha 
dllltqile mille e un inoliVo per 
rallegrarsene. Giusto come di
ce, adèsso, la cronaca pur ra
pida del match. 

Avvio col botto dei nei az
zurri, e già al 1' l'intero stadio 
è iti piedi: tìcala-Mdzzqla^ gran 
sinistro dal lirhlte e Eqff Vola 
verso l'angollho alto ailu sua 
destra pei- Sviare in angolo 
i| proietto, tìlspdndè Causio al 
H", ina assai piti àgs\on> u la 
parata dì Bordati sili tiro bel
io ina « telefonato » del baro
ne, Il match adesso si assesta; 
più biio da Una partp, quella 
interista, piti raziocinio, e mi
glior gioco (si fa solo per di
re! ), dall'altra. Niente di no
tevole però, o comunque de
gno di ihéhziOhe, fino al 3B': 
Boninsegna crossa corto da 
dèstra, difésa biàhCOhera infi
lata, Rossi si avventa ma «cic
ca », a colpo pressoché sicuro, 
la comoda deviazione-gol. 

Per altre emozioni bisogna 
attendere la ripresa. La pri
ma, ul 4*. la Ofire Gentile: dop
pio dribbling vincente in area 
nerazzurra su Mazzola prima 
e Bini poi, tiro cross sotto por
ta, Bottega si UiVritb ad Osser
vare e la palla attraversa tut
to lo specchio per perdersi 
tra mille brividi sili fondo. Al 
10'. fìnalmehte, là prima bella 
azione manovrata del match: 
Damiani - Capello, puntatala 

precisa ài Letitro per Bottega, 
tiro pronto e fortissimo ina 
Bordoti, tniracolosathétite siti
la traiettoria, salVa la baracca 
ormai abbuhdaiìtemfehte com
promessa. Adesso la pressione 
bianconera si la più insistita. 
ma è proprio in questo pèrto 
do di forcihg juventini) che 
l'Inter fallisce la sua occasio
ne più gtossa: fe 11 25' e Bu 
ninsegna. su delizioso invito di 
Moro (runica cosa veramente 
bfejla del suo piat 
all'allibita difesa UlanCouèia e 

suo piateli), sfugge 

si presèiìlrt, solo coinè Un or
fano ih Uh deserto, davanti al 
rassegnato Zoft: coinè aVHi tat
to a sparargli addosso resta 
un. indecifràbile mistero. 

l're minuti dopo, puntuale 
nemesi, il gol della Juve: bat
ti e ribatti cortlusissimo ili 
un'area intasata, tentano inu
tilmente Ahastasi e Furino, ci 
prova infine eph successo Ca
pello: Bordon infatti si stende, 
abbranca, ma la sfera gli sfug
ge e scivola in rete. Qualche 
protesta, per un presunto luo-
ri gioco, ma tutto finisce lì. 
Anche ia partita, che oltre, da 

atti in avahtj, una bolla palata 
i piede di Bordon su fucilata 

di Cuccureddu al 40' e una 
possibile palla-gol sciupata da 
Nicoli al 41'. Il ragazzo si di
spera, ina se di occasioni si
mili, e di più grosse, ne sba
glia BOnihsegha, può benissi
mo permettersi di sbagliarle 
Idi. 

Bruno Panzera 
INt iR - JUVENTUS — Cappello ha ippenà calciale a rete II pallone della vittoria: niente da fare per Bordon vàhanlante proteso IH tuffo. 
Nelle foto sotto: a sinistra Rossi fallisce urì'ottimà Otcasionfc contrattato da Gentile e da là fi; a destra il gol fallito da Bòhinseijnà. 

L'arbitro ntga un gol e un rigore per parto al Comunale (1-1) 

Tra Torino e Milan domina la 
di perdere: il pari 

Applausi di molli «Irgli 

paura 
entrambe «punisce» 

ex tifosi granata airimliriasaso ili Giagnoni - Maccarelli e Chiarugi i marcatori 
MAKCiVnmit Zaicarelli al IH', 

Chiarugi al 45* del p.t. 
TORINO: Castellini 7; lom

bardo 6,3; Salitili 6,3; ani
cini 6 (dal 60' Salvador! 6,5), 
Cère&er 6.5, Agrappi ri; (Ira-
slatti 6. Ferrini 6,5, Hata 6. 
Zaccarelll 6,5, Pillici 6. N. li 
l'iiino. n. 13 CalUnni. 

MtLAN: Albertosi V. Bel 6.5, 
Saltatimi 6>. Zecchini 6,3, 
Turane 0.5, Maldera «.3; du
ri n 6. Henetti li. Bigon 6. 
Uh era 6,3. ChiarUgi 6,5. N. 
12 Pirzabaila, n. 13 Biasiolo, 
n. 14 Ctallonì. 

ARBIfflCl: Serafino di Ro
ma, 6. 
NOTE: Giornata quasi pri

maverile, campo in ottime 
condizioni; 45.000 spettatori 
circa, di cui 29.041 paganti 
per un incasso di 89 964.000 li
re; ammoniti Zecchini e Tu
rane; niente antidoping. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 1 dicembre 

Torino e Milan avevano vo-
alia di vincere, di strappare 
la posta piena, ma avevano 
ancne una tremenda paura di 
perdere, così alla fine il ri
sultato di parità premia le 
due squadre e insieme le pu
nisce per lo spettacolo offer
to, malgrado i propositi della 

vigilia, per le promesse fatte 
e non mantenute. 

Un gol e un rigoie non 
concesso per parte e quindi 
si dovrebbe chiudere il di
scorso. ma rimane il tatto che 
l'arbitro Serafino ha creduto 
dì potersi fare assolvere, ri
parando a una svista cnh Un 
nuovo errore, va detto che 
se al 24' della ripresa l'arbi
tro avesse concesso il rigore, 
per l'agganciamento di Zec
chini su Saia (ammettendo 
che Pulicl avesse trasformato 
la punizione in gol), ora non 
saremmo cerio a parlare del 
rigore non concesso al 3fi\ 
12 minuti dopo, per un visto
sissimo abbraccio in urea di 
rigore di Cereser su Bigon. Il 
risultato comunque è giusto. 

Il Milan ha colto anche un 
palo, al 21' (quando il Tori
no conduceva la - partita », 
ma toglieremmo ingiustamen
te una parte del merito che 
spetta a Castellini per aver 
deviato di quel tanto la le
gnata di Benetti su punizio
ne dal limite. 

'Il Torino si presentava con 
un Castellini zoppicante ( i sin
tomi sono quelli di lesione 
al menisco del . ginocchio si
nistro) ma non intenzionato, 

sino a quando non si spacca. 
a disertare la gara e con uno 
Vfcccareui recuperato in extre
mis. 

Nella ripresa si è fermato 
Mozzini che lamentava una 
lieve contrattura alla coscia 
(ci pare che il giocatore, do
po ia lunga fermata dello 
scorso - anno, sia diventato 
troppo pauroso) e al suo po
sto è subentrato Salvadori. 

Soho'cosi saltate le marca
ture disposte da Fabbri, san-
tin che era su ' Chiarugi ha 
lasciato il posto a Lombardo 
ed è andato addosso a Bigon. 
al posto dell'infortunato Moz
zini, mentre su Qorin si è esi
bito Salvadori. 

Ciiagnoni al suo primo in
contro con la sua ex-squadra 
è uscito indenne. Prima gli 
applausi del pubblico (e Gia
gnoni. da buon isti ione, non 
ha fatto niente per limitarli) 
e alla fine i complimenti. Gli 
ultimi fotogrammi della par
tita sono di colore rossonero 
è sono sempre quelli che con
tano. Nel cuore dei tifosi gra
nata è rimasta la paura di 
perdere. Gli ultimi istanti i 
tifosi del Torino 11 hanno tra
scorsi con lo sguardo fisso al 
tabellone del cronometro. 

TOftlNO-MILAN — Il 0*1 di Chtenifi 

Giagnoni, che conosce i gio
colar! del Torino, ha piazza
to Bigon al cèhlro, obbligan
do fiiOEaiiii a una copertura 
massacrante, data la mobilità 
e il gioco di manovra di Bigon 
e si sa qUaiiui fViUéHaii i n 
ferisca un punto fermo a cui 
riferirsi. fJopo vehti minuti 
Giagnoni ha scambiato le mar-
calure a centrocampo e così 
Maldera, che prima era su 
Sala, si- è trasferito sii Zac
carelll e Sabadini ha prèso in 
consegua, sino alla fine uella 
gara, ìtóla, che ila finito zop
picando e con la iuciha rossa 
della o riserva » accesa. Catio
ni e Biasiolo sono rimasti in 
panchina perchè Giaghoni ha 
preferito disporre di dite di-. 
tensori in più data le carat
teristiche dèlia squadra avver
saria e sulle dite « punte », Pol
lici e Oraziani, l'ex-trainer del 
Torino ha piazzato rispettiva
mente Bet e Zecchini. Lo scon
tro tra Oraziani e Zecchini è 
stato duro e a volte cattivo 
( addirittura incomprensibile) 
e un fallo del « maestro » mi
lanista. dopo essere già stato 
ammonito, fallo questa volta 
su Agroppi, ha rischiato di far 
fallire prima del tempo la 
partita a Zecchini. 

Il Torino ha giocato bene. 
di gran carriera, e dopo un 
primo tentativo di Pillici, che 
aveva colpito in cohtrouaizo. 
al 10', è pervenuto alla segna
tura al 16' con un gran tiro 
di Zarcaretli su centro di Pil
lici dalla sinistra: sulla palla 
Zaccarelti. dal limite, si e av
ventato precedendo di un sof
fio Oraziani: la palla è finita 
alle spalle di Albertosi sor
preso dalla violenza del tiro. 
Per Zaccarelli è il primo gol 
in maglia granata. 

11 Milan ha dovuto scoprir
si; dopo quanto era successo 

. a Bologna domenica scoi sa su
gli spalti si e sperato che il 
contropiede granata facesse da 
castigamatti, ma la difesa del 
Milan e apparsa solidissima. 
Sia Bet che Zecchini non han
no concesso spazio alle due 
punte granata. E' cominciato 
a crescere li centrocampo mi
lanista e Rivera, senza esse
re quello di un tempo, ha di
retto in modo dignitoso la 
musica e Agroppi. con il dop
pio compito di marcatore (di 
Rivera) e di «cervello» ha 
fatto quello che poteva per 
coprire i due ruoli. Ferrini, 
generoso come sempre, e Be
netti lo ha fronteggiato sen
za risparmio di colpi. Al 33', 
quasi sulta linea Hi fondo, 
Zaccarelll ha rovesciato in a-
rea e Maldera ha fermato con 
le mani (volontario?). Due mi
nuti prima su punizione di 
Benetti, Castellini è riuscito 
in volo a deviare la palla sul 
montante. Al 2.V Chiarugi dal 
limite del campo, quasi sulla 
linea, ha centrato la porta e 
Castellini ha deviato con un 
gran balco in angolo: perfet
ta l'esecuzione, bellissima la 
parata. 

Sembrava ormai scontato 
che 11 primo tempo Unisse 

con il Torino in vantaggio: 
l'arbitro stava già guardan
do il cronometro: mancavano 
dieci secondi alia fine. Tolone 
si disimpegnava e lanciava 
Maldera sulla sinistra. 11 cen
tro in area di Maldera sor
prendeva la difesa granata e 
siti Mio del fuorigioco (i gio
catori reclameranno, natural
mente, invano) Chiarugi, di 

latto, insaccava col destro. 
lente da fare per il povero 

Castellini. 
La ripresa era del Milan. Il 

Torino era ormai seduto, in
timorito dall'avversario che 
« cresceva », ma ha continuato 
a confidare nel poco che pò 

N 

teva concludere l'attacco asfit
tico rossonero. Sala si « man
giava » Uh gol di testa, su cor
ner a pochi passi dalla rete 
dopo che Albertosi aveva 
mancato in pieno l'uscita. Poi 
Zecchini agganciava Sala in 
area al 24r e al 36' Cereser 
metteva a terra Bigon nei « se
dici metri » granata. 

Ancora un brivido al 44'. 
Sala porgeva a Pillici in area, 
sulla sinistra: Pulici stoppava 
col petto e legnava di sini
stro: Albertosi deviava in cor
ner la staffilata. Poi l'arbitro 
mandava tutti i casa. 

Nello Peci 

// «frolner» granata non vuoi* po/emfc/ie 

Fabbri: «Non fatemi 
parlare di rigori» 

SERVIZIO 
TORINO. 1 dicembre 

// primo a farsi vedere è 
I'K ex » Giagnoni « La partila 
è stala bella, il risultato è 
senz'altro giusto, abbiamo a-
vuto a vicenda dei momenti 
favorevoli, il Milan ha gioca
to una buona parlila contro 
un forino euforico per ' gli 
ultimi successi, si è saputo 
opporre bene anche se non 
ha sfruttato appieno tutte le 
sue risorse, la nostra e una 
squadra di manot ra. le no
stre azioni sono ragionate e 
mi pare che lo abbiamo di
mostrato in occasione del gol: 
d'altronde il Torino ha una 
signora difesa. A proposito 
del Toro posso dire che è la 
solita squadra grintosa ed ag
gressivi ma corretta. Sul ri
gore nulla da dire, l'arbitro 
non ha fischialo né In un caso 
né nell'ùttro ». 

L'altro ex. Zecchini « Il To
rino è partito bene ed ha 
trovato il gol subito, noi sla
mo venuti fuori dopo: risul
tato giusto, direi. Sala non 
l'ho toccato nella presunta 
azione da rigore, mi dispiace 
per lo scontro con Agroppi 
ma lo ero lanciato ed è stato 
del tutto fortuito. Il Toro è 
sempre ti solito; Oraziani è 
un ragazzo molto forte fisica
mente e difende bene la pal
la. per contrastarlo bisogna 
entrare con un po' di deci
sione ». 

Dopo il trionfo di Bologna 
c'era molta attesa per la pre
stazione che il Torino acreb
be offerto contro il Milan, le 
aspettante sono andate In 

Sarte deluse: ne parta Fab-
ri: * Purtroppo durante la 

settimana alcuni giocatori non 
erano m condizione e non 
hanno potuto allenarsi ade* 

gualamcntc. qualcuno ha sten
tato a reggere il ritmo e la 
fatica per l'intero incontro. 
Non fatemi parlare dt rigori-
ho già due mesi di squalifica 
e mi pire sia abbastanza » 

Chiediamo ai giocatori gra
nata le toro impressioni, pri
mo fra tulli Sala, a cui rife
riamo la dichiarazione di Zec
chini ti Non ricordo più esat
tamente cerne sono andate le 
cose, mi sono allungato il 
pallone, ho cercalo di seguir
lo. ma non so dirvi se e stata 
una spinta o altro, ad ogni 
modo forse l'arbitro, non &• 
schianao nulla sull'altra azio
ne dubbia nella nostra area 
ai danni di Bigon. ha bilan
cialo la valutazione preceden
te Per il resto mi dispiace 
che sia finita così, avevamo 
la partita m mino ma ci sia
mo disuniti e su un nostro er
rore banale gli abbiamo dato 
la palla buona per pareggia
re: se fossimo andati al ripo
so con il risultato in nostro 
favore avremmo affrontato la 
ripresa con tutl'allro spinto. 
invece siamo rientrati In cam-

K costretti a ricominciare 
Ito da capo. La partita era 

difficile, loro erano ben bloc
cati a centrocampo e sono 
riusciti a imbrigliarci. Trovo 
che il Milan abbia dei difen
sori che giocano bene anche 
a centro campo e ciò ci ha 
messo un po' in difficoltà». 

Oraziani: * Zecchini mi ha 
marcato motto stretto, è diffi
cile giocare con chi non ti la
scia spazio». Castellini: « So
no riuscito a deviare sul palo 
la punizione di Benetti. per il 
ginocchio speriamo in bene». 
Da ultimo Cereser: « Bigon si 
è girato di scatto e me lo 
sono trovato lì... ». 

b# m, 
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